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duce per reazione una deriva pericolosa: il riferimento alla religione sovrabbonda rischiando di trasfor-
marsi in un’ideologia schiava della politica. I casi di Iraq, Marocco, Egitto, Turchia, Iran e Nigeria ne
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mentari di percepire la Verità. Nonostante e attraverso il dubbio dell’uomo moderno, che nel 1968 Joseph
Ratzinger sorprendentemente riconosceva come possibile luogo di incontro tra il credente e l’ateo. 
Il rapporto tra la fede e la moderna ragione scientifica viene indagato anche dal pensatore pakistano
Muhammad Iqbal, che negli anni ’30 sollecitava l’Islam a un lavoro di “ricostruzione” del proprio pensiero
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era virtualmente impos si bile

non credere in Dio, mentre nel 2000 molti di noi trovano questa opzione non solo sem-

plice, ma persino inevitabile?» . Per rispondere a questo interrogativo, formu lato con

rara incisività da Charles Taylor, occorre prima di tutto optare per una narra zione

della storia della modernità . Anzi, di storie in circolazione ce ne sono in realtà

almeno due: la prima, quella del “disincantamento del mondo”, vede nel secolarismo

odierno l’inevitabile approdo della moderna secolarizzazione; la seconda intende

invece il percorso della secolarizzazione come conseguenza di precise scelte cultu-

rali, maggioritarie ma non assolute né strutturali. Nel primo caso la strada risulta

segnata, nel secondo la secolarizzazione – intesa come processo – è soltanto un cam-

mino il cui esito è, in qualche modo, ancora aperto .

la Magia di Arafa

Impossibile e in fondo poco utile risulterebbe ora cercare di ripercorrere il dibattito

in materia, condensando in poche parole le ragioni e soprattutto i dati empirici per

cui la seconda lettura appare oggi più plausibile della prima, in particolare se si allarga

lo sguardo oltre l’Europa continentale . Più interessante è osservare come il processo

di secolarizzazione, che viene da lontano, sembri giungere oggi a un’inattesa svolta.

Da un lato esso assume forme inedite, ma dall’altro l’intera costruzione è investita

da una crisi profonda.

In effetti, è difficile immaginare una possibilità di agire senza alcun riferimento

al trascendente più radicale di quella dischiusa negli ultimi decenni dall’ideologia

tecno-scientifica . Per la libertà dell’uomo di oggi appare ormai a portata di mano

il traguardo di disegnarsi e ri-disegnarsi a piacimento, all’interno di una “cornice

immanente” priva di ogni forma che non quella da lui stesso immessa in precedenza.

È vero, ognuno di noi è gettato nell’essere senza potersi auto-generare e la nostra

stessa conformazione psicologica sembra incapace di reggere a lungo tale ebbrezza.
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